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RIVISTA POLITICA 


C° è sempre buio fitto in Oriente. 

Gli annunciati movimenti di truppe 
austriache verso il confine dalmato, 
danno ognora più credito. alle voci 
di un intervento armato dell’ Austria 
nella Bosnia e nell’ Erzegovina, ed 
oggi i giornali incominciano ad oc- 
cuparsi di questo avvenimento come 
di un fatto probabile. 

R se questa probabilità diverrà 
presto o poi ‘un fatto compiuto, sarà 
1° effetto di un completo accordo 
delle tre potenze nordiche ? Tale 
avvenimento lascerà impassibili le 
potenze occidentali? Sono queste, 
incognite che non si potrebbero in 
oggi decifrare e che il linguaggio 
variabile, contradditorio della stampa 
continentale ed inglese rendono viep- 
più inestricabili. 

Nel teatro della rivolta, la pugna 
ferve frattanto ostinatissima e con 
varia sorte, ma ùn fatto solo può 
dirsi accertato. Nè i mezzi di cui 


possono disporre le popolazioni in- | 
sorte, nè i soccorsi e gl’incorag- | 


giamenti degli altri stati limitrofi, 
vassalli della Turchia, basterebbero 
a mantenere così viva ed aspra la 


lotta, ad aumentare di giorno in: 


giorno le. pretensioni dei rivoltosi 
nellè trattative di pace col generale 
austriaco Rodic, se una influenza 
potente e misteriosa non li sorreg- 
gesse materialmente e moralmente. 

La famiglia reale di Grecia è par- 
tita ieri 1° altro per l’Italia per in- 


APPENDICE 


Fra un atto e Y altro 


bilanci 


— Crede Ella che il teatro sia una causa 
principale della corruzione dei costumi? 

— Secondo i casi. 

— Quali? 

— Veramente non è una questione da 
potersi risolvere fra un’ alto e l’altro di 
una commedia. 

— Eh via, spari la sua, non farà male 
a nessuno. Sa bene che oggi la vera cri- 
tica, la arguta polemica artistica si fa a 
tavolino. 

— Meno quella che si fa al caffè, nella 
via, nel vestibolo del teatro. 

— Oh! scusi, quella non è critica, è 
nua conversazione bella e buona durante la 
duale non si ha l'obbligo di farla parlando 
bene l'italiano o dando un giudizio esatto, 
Preciso, Si parla scaldati dalla passione. 


contrarsi a Napoli coi principi con- 
giunti di Danimarca. 

Il ministro dell’Istruzione pubbli- 
ca in Francia ha pronunciato un di- 
scorso politico nella riunione gene- 
rale degli azionisti a proposito del- 


1° esposizione universale che deve | 


aver luogo in Parigi nel 1878. 

Il ministro disse che Mac-Mahon 
ha firmato il decreto che stabilisce 
tale esposizione perchè vuole che la 
Francia mostri all’ Europa che è in 
pieno possesso di sè medesima. Egli 
aggiunse che il governo della re- 
pubblica è il governo della pace al- 


1’ estero e dell’ ordine e della paci- I 


ficazione all’ interno. 

In Ispagna continua il 
nelle provincie Basche per la mi- 
naccia del governo di Madrid di to- 
glier loro gli antichi privilegi cono- 


sciuti sotto il nome di fueros, e nel- | 


la Guipuzcoa ed a San Sebastiano 
si è anche fatta sentire la minaccia 
di rompere ogni vincolo colla Spa- 
gna. Questa minaccia se spiega l’ani 


mo di coloro che furono sino a ie- | 


ri gli strenui sostenitori del Carli- 
smo non è però molto seria. I Ba- 
schi che non seppero vincere quan- 
do Don Carlos era con loro, sapreb- 
bero tentare ora con probabi di 
successo una nuova lotta fratricida ? 
Non lo crediamo ; però. sono noie 
di cui la Spagna non aveva bisogno 
ora che cerca il credito riparando 
col sensibile authento di tutte le 
tasse alle gravi strettezze finanziarie 
in cui ella si dibatte. 


— È vero, mio caro signore, ma in- 
tanto i più parlano a sproposito e vogliono 
mostrare e far credere d'intendersene an- 
che quando. sono o bravi negozianti , 0 
destri mediatore di cavalli, e valenti 
velerinari. 

— Ebbene, che cosa conclude ? vorreb- 
be loro imporre di parlar d' altro? 

— lo no, rido, come riderebbero essi se 
io prendessi il miglio per semente d'orzo. 

— Non le so dar torto, e, mi dica un 
pò, il teatro dunque le pare che sia una 
delle cause... 

— Guardata la cosa a occhio e croce, 
mi pare di no. 

— Sosterrebbe questa sua opinione an- 
che a tavolino? 

— Mi proverei. 

— E che vuol dire quel suo secondo 
i casi? 

— Veda, uno dei più vitali ed impor- 
tanti ‘argomenti sul quale baserei la mia 
difesa sarebbe questo. Prima di tutto io di. 
vido pienamente l’ opinione di coloro i 


fermento 


LE COMMISSIONI 


ono 


I ministeri che si succedettero in | 


Italia nel governo dello Stato dal 
1860 in poi potranno esser accusati 
di aver mancato ad alcune promes- 
se, ma niuno che abbia seguito 1° an- 
damento della nostra amministrazione 
pubblica, li accuserà di non aver 
nominato delle Commissioni. 

Non vi ha ministro il quale, per 
quanto sia stata breve la sua vita 
ministeriale, non abbia sulla coscien- 
za la nomina d’una commissione, 
molte volte creata allo scopo d’ an- 
nunziare al Parlamento che questa 
o quella riforma si stava... studiando. 

ll nuovo ministero non vuole es- 
ser da meno dei suoi predecessori, 
ed eccolo incamminato, a gran passi, 
nella via delle commissioni. 

Noi crediamo, e lo abbiamo più 
volte sostenuto anche sotto il prece- 
dente ministero, che siavi bisogno 
di introdurre nei nostri sistemi am- 
ministrativi delle riforme che li sem- 
plifichino e li rendano meno dispen- 
diosi, e fra le promesse del nuovo 
gabinetto niuna vorremmo veder 
mantenuta sollecitamente più di quel- 
la delle riforme amministrative. Con- 
fessiamo che le nomine di Commis- 
sioni, che quasi ogni giorno ci si 


annunziano dai giornali romani, non | 


ci ispirano grande fiducia per la sol- 
lecitudine delle riforme. Le commis- 
sioni sono lente nella loro opera ‘e 
la irresponsabilità che distingue il 
lavoro dei loro membri è tutt’ altro 


quali sostengono che la drammatica ha 
una influenza su: costumi suciali. 

— E che abbia di soprassello un effetto 
evidente, immediato ? 

— No, questo no, ma a lungo andare, 
certamente. l 

— E quale sarebbe uno dei casi in cui 
il teatro... 

— Perdoni, se lo interrompo; se do- 
vesse altecchire, come ha tentato nella 
letteratura, il genere realista, non il ge- 
nere realista onesto, ma quello disonesto, 
quello della Venere di Gordes, del Li- 
quore d'oro, di Jean de Thommeray, e 
di certe altre creazioni della musa afro- 
disiaca del teatro francese, perché in que- 
sto caso, non solo il teatro sarebbe fonte di 
demoralizzazione, ma sarebbe uno dei sin- 
tomi che cominciano a segnare la deca- 
denza d’ una nazione. Perchè vuole che 


| Napoleone III, avesse raccomandato alla 


censura d’ essere di manica larga in fatto 
di morale? Sapeva bene che mantenendo 
accesa la fiaccola della corruzione , non 
avrebbe lascialo nè il Jempo, nè la voglia 


che una guarentigia di prontezza e 
di attività nello studio. 

D’ altronde si può sostenere che 
vi abbia materia sulla quale  man- 
chi una relazione o un risultato qual- 
siasi dello studio di commissioni ? 
Le questioni che l’applicazione della 
tassa di ricchezza mobile solleva non 
furono studiate, lungamente e pro» 
fondamente, da una commissione di 
uomini competentissimi, della quale 
era presidente 1° on. Maurogonato ? 
E la tassa del macinato non fu stu- 
diata nella sua applicazione perfino 
da una commissione parlamentare , 
che fece una inchiesta della quale 
gli onorevoli Torrigiani e Marazio 
esposero alla Camera i risultati ? 

Altrettanto potremmo dire di mol- 
te questioni finanziarie ed ammini- 
strative sulle quali devono intrapren= 
dere nuovi studi delle commissioni, 
composte di senatori, deputati e fan- 
zionari governativi. i 

L’ opera di queste commissioni sa-. 
rà per necessità lunghissima, e, per. 
quanto si voglia ripromettersi ala- 
crità da parte dei membri che le 
compongono passeranno molli mesi 
prima che esse possono presentare 
ai ministri, che le hanno nominate, 
il risultato dei loro studi. 1 ministri 
dovranno occupar non breve tempo 
nel prender in esame le relazioni e 
le proposte delle commissioni per 
formulare i progetti di legge da pre- 
sentare al Parlamento, affine di in-' 
trodurre nelle leggi vigenti le riforme 
che stimansi utili o indispensabili. 


di pensare alla politica e molto meno alle 
questioni sociali. E poi, Ella che conoscerà 
la storia romana, mi dica, da quando 
Roma imperiale cominciò ad entrare nel 
brutto periodo della sua decadenza ? quan- 
do i romani andarono a vedere a com- 
piersi bestialmeote e realmente sulla scena 
le nozze di Pasife col toro Olimpico. 

— ‘Ah sicuro, mi ricordo d’averlo impa- 
rato nella bella e ricca storia del Rollio. 

— E ricorderà allora che il Rollin io uu 
altro puato narra come le dame e damigelle 
applaudivano alle più eroliche rappresen- 
tazioni degli Dei e delle metamorfosi mi- 
tologiche — ma lasciamo le reminiscenze 
storiche, e veniamo al primo argomento. 

— E'la è dunque felice quando vede 
aprirsi i Datleoti d'un teatro? 

— Come ripeto, purchè sappia, che la 
drammatica va ad essere una scuola edu- 
catrice, ma inteodiamoci, non quella che 
su fondo più vasto sfoggia un reperiorio 
di commedie che arieggiano quelle. del 


| Coletti, 0 del moderno Calenzuoli, com- 


mediole d’indole vivace, festosa, ma che 


n 
A Questò tempo: èugiangi amo quel 
lo assai lungo che la nostra proce- 
dura parlamentare richiede perchè 
un progetto presentato venga discus- 
so ed approvato anche non tenendo 
conto delle circostanze che possono 
sorgere ad interrompere il normale 
lavoro legislativo; non v*ha chi nor 
scorga quanto lontana sarà 1’ epoca 
in cui si potrà salutare concretata 
in una legge una delle riforme che 
parevano urgentissime. E metà del 
tempo per lo meno, sarebbe rispar- 
miato senza le commissioni, le quali 
non possono essere certamente giove- 
«voli alla sollecita attuazione delle ri- 
forme delle leggi e nei sistemi fi- 
manziarî, ed amministrativ 

Poichè le commissioni ormai ci so- 
no si abbia almeno la sicurezza, me- 
mediante la fissazione d° un breve 
termine all’opera loro, che non sarà 
lunghissimo il lavoro da esso intra- 
preso. Ci piacerebbe veder la stam- 
pa italiana insistere in questo con- 
cetto e specialmente quella che spes- 
so accusò i ministeri di ogni colore 
di addormentar il paese coll’ oppio 
dellè commissioni. 


È 


Notizie Italiane 


ROMA 24 


Dai giornali e corrispondenze rileviamo 
che le voci allarmanti poste in giro dalla 
gita del gen. Cialdini a S. Rossore, si ri- 
ferivano alla notizia corsa che S. M. it 
Re avesse espresso il proposito di abdi- 
care, considerando come finita la sua 
missione. 

La voce, posta in giro altre volte, non 
ha alcun fondamento. 


Alla riapertura délla Camera, l’ onore- 
vole Mancini, mioistro di grazia e giu- 
stizia , presenterà un progetto di legge 
sulia responsabilità dei pubblici funzio- 
parli. 


Questa mattina l'onorevole generale Me- 
mabrea , ministro d’ Italia a Londra, è 
partito per la sua destinazione. 


Il maresciallo Moltke ha assistito alla | 


seduta dell’ Accademia doi Lincei che oggi 
ebbe Juogo nel Palazzo dei Senatori. 

L’ illustre ospite accettò cortesemen- 
te d’inlervenire ad uo banchetto, che 
questa sera alle 7 1/2, nell'albergo del 
Quirinale, il presidente dei Lincei, l’ onor. 
Sella, dà in onore di Mommsen. 


—r——————-——— 


assistendo alle quali vi par d’essere ri- 
tornati giovanelti e per di più nel colle- 
gio — È del mio avviso? 

— Non scarto, ma mi pare che Ella 
abbia ritornato a divagare. 

— Ha ragione. Che cosa dicevo... Ah !. 
che io provo una indicibile gioia tutte le 
volte che io mi vo” accertando.che i teatri 
ritoruano ad essere dotati, e che l’ arte, 
non è ‘ancor morta — sebbene gli epi- 
gramma degli sciocchi, della mercantile 
indifferenza, ed i famosi voti economici 
dei Consigli contro le sovvenzioni ai Teatri, 
abbiano tentato di strappare dal capo del- 
)° Ialia la più fulgida delle sue corone, È 
un gran beneficio, sa, quello d’ aver un 
teatro che sia egli o di musica o di com- 
media, che tutte le sere vi fa ridere © 
pesare , godere ed ammaestrare. 

— lo preferisco la musica, e lei ? 

— lo sono più ingordo, a me piace 
l'uno e l’altro. È vero che la musica 
produce sull'organismo umano un effetto 
immediato, salutare, ci rende buoni, at- 
{Ullisce in parte le nostre passioni, ma 


dell’ accademia, i ministri Deprotis e Cop- 
pino, l'ambasciatore di Germania, i se- 
gretari dell’ Istitato archeologico germa- 
nico ed il professore Boll dell’ Università 
di Roma. 


TORINO — 1 giornali danno conto di 
una orribile tragedia avvenuta in quella 
città una serva, licenziata dal servizio, si 
vendicò uccidendo una delle figlie del pa- 
drone, e gettandosi dal balcone con un'altra 
figlia, restando entrambe cadaveri. 


La Gazzelta del Popolo di Torino scrive: 

< Il solo licenziamento dal servizio non 
è ritenuto movente unico di tanta vendatta. 
Vuolsi che una lettera trovata sul cada- 
vere della suicida, gelti una gran luce sul 
luttuoso avvenimento. » 


— La voce che sabato correva per To- 
rino si fosse i’ ingegnere Maggia data la 
morte è erronea. 

L'assenza sua dalla casa, teatro della 
lugubre tragedia, aveva dato credito ad 
una tale diceria; ma ieri mattina fu visto 
il padre infelice a metter piede nella sua 
abitazione. 

L’ autorità giudiziaria ha fatto procedere 
all’ autopsia del cadavere informe della 
disgraziata Orsola Verney. Si constatò che 
la medesima era in istato di gravidanza 
da tre mesi e si estrassero dall’ utero due 
feti maschi, che saranno preparati chimi- 
camente e conservati nel Museo Anatomico. 


NOVARA — In un pranzo d'onore dato | 
in Novara al generale Ricotti dai suoi e. 
lettori, egli dopo aver accennato all'opera 
sua come Ministro della Guerra, ha c 
conchiuso : 


< Come dovrò regolarmi col nuovo Ga- 
binetto ? 

« Non potrebbe essere che prematuro 
un giudizio dato oggi, desiderando io di 
giudicare il nuovo Ministero dai suoi atti, 
anzichè da semplici dichiarazioni. Senza 
dividere molte delle opinioni del nuovo 
Ministero, io non mi schiererò dalla parte 
dell'opposizione sistematica. Il nuovo Ga- 
binetto è sorto dalla Sinistra parlamentare. 
Non è un male che uomini nuovi abbiano 
nello mani le redini del Governo, massime 
quando questi uomini fanno parte di un 
grande partito della rappresentanza na- 
zionale. Vi sono però tre punti essenziali 
sui quali io non potrei transigere, cioè: 
1.° sulle leggi e sugli atti che potessero 
compromettere l' equilibrio finanziario ; 2.° 
sulle leggi che compromettessero la sica- 
rezza dello Stato tanto all’interno che al- 
l'estero; 3.° salle leggi che potessero in- 
taccare indircitamente la costitazione del 
nostro Governo eminentemente monarchico 
costituzionale. ( Applausi ). Sì. È intorno 
alla base del nostro Statuto che noi tatti 
dobbiamo stringerci, intorno a quella leale 
Monarchia che fu sempre alla testa del 
movimento, ed alla quale dobbiamo intera 


rr e" 


la drammatica ci rende ragionevoli, ci 
abitua alla conversazione briosa, animata, 
alla polemica geotile e geniale, a distorci 
dalle pessime abitudini. 

Certamente che bisogna sentire. Quella 
dell’ aver sentimento è una grave questio 
ne, sa. Che pensa Ella, di una giovinetta 
di diciotto anni, educata, civile, che assi- 
stendo ad un dramma ove sono in giuoco 
tutte le passioni umane, resta fredda, in- 
differente, si conta le dita, e guarda se 
la compagna le osserva la teletta ? 

— Che non è colta, e che non ha cuore, 

— È convinto? 

— Come sono convinto che chi non 
sente non potrà mai diventare un’ eccel- 
lente pittore, un distinto musicista, un bravo 
serittore, ua valente attore comico. Bisogna 
sentire dinanzi a tutto, dinanzi alla Venere 
del Canova come dinanzi ad una statua 
etrusca, nell’ ammirare |’ effigie della bella 
Cenci, come quella del gobbo Quasimodo 
© quella di Esopo. 

Veda, io al teatrò provo in tre ore 


| 0 a letto, o là ove si ciarla, si beve, 


devozione. Vi invito quindi a bere alla sa- 
lute di Sua Maestà îl Re. ( Fragorosi ap- 
plausi ). » 


VENEZIA — Corre voce che verrà no- 
mioato prefetto di Venezia il vostro de- 
putato Varè. 
—— ——»—’_T' 


Notizie Estere 


SPAGNA — Ua dispaccio telegrafico del- 
l’ Havas reca da Madrid in data 19: 

ll principe di Galles si tratterrà a Madrid 
otto giorni. Si daranno in suo onore gran- 
di feste, grandi balli, corse de’ tori ed 
uoa grande rivista militare. 


RUSSIA — Si ha da Pietroburgo, 21 : 

1 giornali combattono le insinuazioni 
contro la lealtà della politica moscovita, 
e rilevano la necessità di un accordo tra 
l’ Austria e la Russia per impedire ulteriori 
complicazioni. 

AMERICA — Il presidente Graat pose 
il veto al bill, che riduceva il salario del 
presidente a 25,000 dollari. 


AUSTRIA-UNGHERIA — Il Lloyd di 
Pest assicura che nei circoli militari di 
Vienna si parla in termini decisi della 
mobilizzazione dell’ Esercito che avrebbe 
luogo in breve. 


Atti Ufficiali 


La Gazzelta Ufficiale del 20 nella sua 
parte ufficiale conteneva : 

R. decreto che abilita la « Société ge- 
nérale des soufres » ad operare nel regno 
a termine de' suoi statuti. 

Disposizioni del personale del ministero 
della guerra. 

— E quella del 21 portava: 

Concorso alla cattedra di chimica agra- 
ria (professore ordinario con L. 8,000 di 
stipendio annuo) nella R. Scuola superiore 
di agricoltura in Portici. Le domande 
d’ammissione al concorso dovranno essere 
presentate non più tardi del 30 corrente 
aprile. 


Cronaca e fatti diversi 


Consiglio Comunale. — Nel- 
la seduta di sabbato, il Consiglio trattò 
in seduta segreta dell’ istanza dei medici 
condotti chiedenti un aumento di stipen- 
dio per le cure degli infermi poveri ed 
un aumento di tariffa nel prezzo delle vi- 
site agli infermi non poveri. — Dopo una 
lunghissima discussione che occupò quasi 
tutta la seduta , l’ istanza venne respiola 
e fu stabilito che la questione dei medici 
condotti verrà ancora maturatamente stu- 
diata per essere tra breve riproposta al 
Consiglio. ! 


_1rr——————— 
mese in cui sono stato costretto d’ andare 


i 
fuma. A proposito di teatro, che ne dice 
della Compagnia -Bellotti-Bon ? 


— 0 non ha letto le mie appendici 


| sulla Vita Nuova, e sul Ferrèol? 


— Certamente ; io leggo tutto, anche la 
roba cattiva. 

— Grazie. 

— Non dico della sua roba; io non me 
n’ intendo troppo di cose d’arte. Non ho 
letto però ancor nulla sul Quello, sul Ghiae- 
cinio del Monte Bianco, sul proverbio del 
Conte Gloria, intitolato: La volpe perde ecc. 
e sulla commedia di Goldoni, Un curioso 
accidente. Ha fatto bene sa a lodare la 
compagnia Bellotti-Bon N. 3. 

— Si, credo d' aver fatto una buona azio- 
ne. Essa contiene dei buoni ‘elementi, è af- 
fidata, sa bene sempre — cosa ‘rara! — 
la sua parte, veste elegante, e la mise en 
scéne, è sempre decorosa. , 

— E che dice del cavalier Cesare Rossi? 

— Caro, caro, caro ! è uno dei mi- 


tutte le emozioni che ho provato in un 


gliori artisti del teatro contemporaneo, e 


Il Consiglio ha pof.votato un amento 
di stipendio ai cantogieri stradali al fore- 
se portandolo da lire 360 a 420 annue. 


La prossima sgeduta avrà luogo posdo- 
mani. 


Elezione di Comacchio. — 
Elettori inscritti 786. — Votanti 339. — 
Seismit-Doda 332. — Vandini 7. — Eletto 
Seismit-Doda. 


Ia piena del Pò. — All idro- 
metro di Pontelagoscuro , questa mattina 
alle 6 l'acqua aveva raggiunta l’ altezza 
di metri 2. 17 sopra il segno di guardia 
con incremento di un centimetro per ora. 
Alla sfessa ora soffiava vento di ponente, 
il cielo era nuvoloso ed il corso del fia- 
me era alquanto rapido. 

Gli ultimi telegrammi da Pavia e Pi; 
cenza accennano però ad un sensibile de- 
cremento delle acque superiori ; perciò è 
a sperarsi che oggi il pelo d' acqua rag- 
giunga in misura non allarmante il suo 
massimo livello. 

Nessun pericolo è segnalato nella no- 
stra provincia e autorità e fabzionarj eser- 
citano del resto la più attiva e severa vi- 
gilanza. 


Accademia Filarmonico. 
Drammatica. — Domenica 23 corr. 
ebbe luogo l’ adunanza generale , già da 
noi preannunciata, e venne ammesso al- 
l’unanimità un voto di lode e di ringra- 
ziamento ai signori Baruffaldi prof. Tom- 
maso, Mattioli prof. Francesco, e Mari 
avv. Antonino, che con tanto zelo e stu- 
dio proposero le modificazioni allo Sta- 
tuto Sociale, che ora sono andate piena- 
mente in vigore, e che corrispondono. ai 
bisogni e al vero scopo che deve unica- 
mente proporsi questa istituzione, alla qua- 
le oggi non mancherà an prospero avvenire. 

Nell’ adunanza stessa furono eletti, con 
isplendida votazione, il sig. ing. Vincenzo 
Toni a Consigliere, e il sig. dott. Fran- 
cesco Barbantini a Vice-Segretario. 


Una buona idea. — È qualche 
tempo che sulle scatoletie di fiammiferi 
a cera si usa mettere alcune figurine; e ad 
attirare maggior numero. d’ avventori se 
ne inveatarono di tutte le foggie. Quindi 
vi si videro delle caricature, delle balle- 
rine, de’ personaggi fantastici, degli uè 
mini celebrati e via dicendo. Se tale u- 
sanza sia vehuta da fuori, noi noti aridia- 
mo cercando, e sola ricordiamo: che a Mi- 
lano i venditori vollero porvi. il: ritratto 
del Manzoni, recentemente a Firenze quallo 
del Buonarroti. Il nostro Luigi Maccapti, 
che tiene nella piazza delle Erbe up de- 
posito di zolfanelli, non è sofferto che ‘là 
sua cità anche in‘questo fosse dî meno 
delle altre; ed à commesso a! sig. Laigi 
De-Medici di Torino, migliaia e migliaia 
d’ effigie dell'Ariosto e del Savonarola da 
sopràpporre alle sue scatoline. Il Medici lo è 
conteblato , e già se ne è cominciato ‘lo 
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forse forse è bravo quani’uno di quei 
celebri che se ne sono andati a recitare 
fra gli angeli ed i Serafini. ; 
Finchè vivono artisti come Cesare Rossì 
l’arte vivrà e si manifesterà gloriosamente, 
stromeato efficace di civiltà e di progresso; 
il teatro sarà scuola, e Ferrari e Rossi faranno 
tanto per la grandezza dell’ Italia ‘quanto 
il più sapieote dei ministri della pubblica 
istruzione o quanto il più abile e. destro 
dei suoi finanzieri !.. 
— L'ha visto nel Duello ? 
Si figuri; certamente ch'era ‘un 
conte Sirchi un po’ troppo attempatellò, 
con uo viso tutt'altro che da cinico, da 
prepotente, da furbo, ma in compenso 
quanta sobrietà di stile’, quanta eleganza 
di forma e purezza nel dire e riel fare. 
— Se mai Ella scriverà un'altra Appendice 
pon dimentichi la Leigheb, la Cavallini, 
il Maggi. il Checchi, e le altre parti 
secondatie le quali mi pare che non.cga- | 
diuvado malamente gli attori principali. 
— Tatt altro ; il Colombari , il Guidi 


il 


sono buoni generici, e non vanno dinien- 


spaccio. Taluno potrebbe replicare che 
codesta è una specie di profanazione e 
ne caverà materia da ridere. Noi siamo 
di parere contrario, ed eccone.la ragione. 
Vedendo come la memoria dei grandi ri- 
fiorisce sempre, chi sa quanti pon si sen- 
tano accesi ad emularli? Bravo il nostro 
Maccanti. X 


< L’Aida > a Parîgi. — Telegra- 
fano da Parigi, 23, al Fanfulla : 

« L'esito della prima rappresentazione 
dell’.Aida ha sorpassato tutte le previsioni 
della prova generale. Lo spettacolo fa ac- 
compagnato da una continua ovazione al 
maestro che, alla fine di tutti gli atti cla- 
morosamente acclamato, dovette per forza 
mostrarsi sulla scena. Fu chiesto il bis 
dell’ adagio del finale secondo e dell’ a- 
ria di sortita del terzo atto del tenore 
MNasipi. 

< Il pubblico, assistente alla rappreseota- 
zione, era tutto ciò che di più scelto si 
può immaginare. Il successo dell’ Aida è 
tale che da parecchi anni non se ne ri- 
corda uno simile. Gli artisti esecutori fu- 
rono anch’ essi grandemente applauditi. » 


Miondo elegante. — ll som- 
mario del numero di questa settimana con- 
tiene le segnenti materie : 

Incisioni: Costui primaverili - Mao- 
tello da primavera - Piccolo mantello con 
cappuccio - Paltoncini per ragazzi - Pic- 
colo talma - Guarnizioni, ece. 

Testo : Rivista della moda - Descrizione 
del figurino colorato - Letteratura amena 
= Novella - Poesie - Sciarada, ecc. 

Ufficio in Torino, via Montebello, num. 
24, pie 1. 


UFFICIO DI STATO CIVILk 
del Comune di Ferrara 


22 Aprile 
Nascite — Maschi 1 — Femmine 3-— ‘Pot. 4. 
Nari-Monn — N. 0. 


Pueslic. pi MaTRIW. — Gessi Alfonso di Giu- 
seppe con Mini Maria fu Pier Antonio — 
Vendramini Antonio fu Giacinto con Ber- 
telli Carola fu Pietro — Carpeggiani Riz- 
ziero di Giacomo con Musacci Rila fu 
Giuseppe — Rizzioli Adamo fu Francesco 
con Magri Paola di Domenico — Comae- 
chio Eugenio fu Pietro con Parisi Elisa- 
betta fu Luigi — Pantaleoni Raffaele fu 
Massimiliano con Giattini Eufemia di pa: 
dre ignoto — Magrini avv. Paolo fu Do- 
menico con Orlandi Elisa di Domenico — 
Pincelli Giuseppe fu Angelo con Piton 
Maria Vittoria fu Giovanni Pielro — Capri: 
Galanti Girolamo fu. Angelo con Dal-Secco 
Calerina fu dott. Antonio — Strozzi Gio- 
vanni fu Vincenzo con Paganini Giusep: 
pina fu Giuseppe — Bettocchi Petronio fu 
Angelo con Cocchi Genoveffa di Giacomo. 


Marwwoni — Magri Guelfo di Ferrara, di 
anui 31, impiegato, celibe, con Manarini 
Berenice di Ferrara, di anni 30, sarta, 
nubile. 


Monri — Cavicchioli Giacomo di Ferrara, 
di auni 55, calzolaio, celibe (epatite inter- 
stiziale) — Cremonesi Giovanni di. Fer- 
rara, di anni 84, fruttivendolo, coniugato 
(pleuro-pneumonite crupale destra) — Tosi 
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ticati. Portano anch'essi la loro pietruzza 
all'edificio, e la portano con amore, con 
studio, e con una certa tal quale abilità 
comica. 

La Leigheb, \a Cavallini, il Maggi, il 
Checchi furono nel Duello, tutti accara- 
Aissimi, ebbero dei momenti felici , prova 
de sia che il pubblico li ha più volle fe- 
steggiati calorosamente. 

— È che le sembra del Ghiacciaio del 
Monte Bianco di Marenco ?... 

— Che vuole ; io lo chiamo il 
lagrimoso, il yenere noioso. 

— Dunque, secondo quello ch’ Ella ha 
getto nell’ ultima appendice sul Ferréol, 
3 genere noioso in arte è cattivo? 

“.— A costo di buscarmi dell’ ignorante 
rispondo francamente di si, È 
:.— E non si è commosso vedere quel 
giovane che in mezzo a quei monti ti 
ghiaccio, sogna il mare e ne fa una descri- 
Zione ?... 

£ — Niente affatto; non sono quellli i qua- 
fr: che mi commuovono. 

= Ber Verdì Però rovreco. 


genere 


RIUSCII RIPARI CIR PI IERISSE PRO, SETT 


Angelo di Ferrara, di anni 50, celibe, ope- 
raio (apoplessia sanguigna cerebrale). 
Minori agli anni sette N. 1. 


23 Aprile 

Nascir — Maschi 2- Femmine -1 Tot. 3. 

Nari-Monm — N. 0. 

Marmimoni — Ferretti Valentino di Ferrara, 
d'anni 48, muratore, vedovo, con Vanni 
Santa_di Ferrara, d'anni 39, vodova — Mi- 
schiali Gaetano di Ferrara, d'anni 33, fa- 


legname, celibe, con Grandi Elisa di Fer- | 


ra, d'anni 27, servente, nubile — Mala- 
guli Gaetano di Bologna, d'anni 23,-im- 
piegato, celibe, con Bovinelli Virginia di 
Ferrara, d'anni 20, nubile. 

Moari — Venieri Giuseppe di Ferrara, d'an- 
ni 69, negoziante, vedovo (apoplessia co- 
rebrale) — Benelli Pier Giovanni di B.° 
S. Giorgio, d'anni 79, villico, vedovo 
(ipoplessia polmonare). 

Minori agli anni selle N. 1. 


24 Aprile 

Nascite — Maschi 2. - Femmine. - Tot. 2. 

Nari-Mogm — N. 0. 

Matrimoni — Sisti Luigi di Borgo S. Gior- 
gio di anni 29, giornaliero , celibe, con 
Passarini Virginia di Borgo S. Giorgio, 
di anni 24, giornaliera, nubile. 

Morri — N. 0. 

Minori agli anni selle N. 0. 
e 


( Comunicato ) 


La Contessa Rachele Malvasia Buosi e i 
di lei figli Luigi, Giuseppe, Elena ed Ali 
fredo Buosi, tributano i loro più sentiti 
ringraziamenti a tulte quelle gentili per- 
sone, che durante la lunga e penosa m 
lattia del loro caro congiunto — Dottor 
Aplonio Buosi — con tanta premura si 
ioteressarono della di-Iui salute e che, do- 
po la sua dolorosa perdita, gli vollero 
cristianamente tribulare l’ estremo onore, 
intervenendo nell’ accompagno funebre 
della salma del loro caro estinto all’ulti- 
ma dimora. 


| TIR 
SOCIETÀ DEGLI OPERAI 


Sal finire del giorno 22 corrente ces- 
sava di vivere l’onesto Negoziante e buon 
cittadino GIUSEPPE VENIERI — La Società 
nostra ia lui perde un zelante depulato 
dei sussidi agli infermi, arduo ufficio che 
egli da più aoni disimpegnava con cura 
indefessa, e con esattezza la più scrupo- 


| losa. — E quando la salute di lui non gli 


avrebbe permesso di corrispondervi, e vi 
avrebbe con dolore rinunciato, si arrese 
alle premure fattegli dalla Direzione a so- 
stenerlo, addimostrando così di quanto af- 
fetto amava la nostra Istituzione. — Di a- 
mimo gentile e di modi cortesi si rese caro 
€ piacevole a quanti lo avvicinarono, e i 
nostri soci, che lo esperimentarono nelle 
Joro infermità, sanno con quanta amore- 
volezza esauriva il pietoso suo ufficio, an- 
che allora che le sofferenze della lunga e 


dolorosa sua malattia lo travagliavano. — | 


Grata perciò rimarrà sempre la di lui me- 
moria ne' consoci ed amici, i quali nel 
recarsi in ogni anniversario della morte 
del compianto Presidente dott. Bresciani a 
deporre un fiore sulla tomba onorata di 
questi, recheraono un altro sulle zolle che 
copriranno gli avanzi mortali di Giuseppe 
Venieri. 
Un Socio. 


Enzimi 
_————_———————r—m€& 


— Stupendi, ma non da starne ad ascoltare 
per quattro ore in teatro, Quando si vuol 
mostrare che si scrive bene io poesia si fa 
un poema. 

— E Cesare Rossi nella parte del du- 
ca ottuagenario?... 

— Siamo sempre lì. Il Rossi dà vita e 
tutto,. anche alle cose moribonde o morte. 
Ha dato prova luminosa d'essere un gran: 
de artista, Non parlava, e faceva ad ogni 


momento strappare dei fragorosi applau- | 


si dal pubblico. 

— Aîche il Maggi ha avutogdei punti 
da vero artista. 

— Non dico di no, 

— E come le è piaciuto il proverbio 
del conte Gloria ? 

— È un graziosofscherzo comico da 
salon ; da recitarsi in villa fra signore e 
signori dilettanti , così per ridere, dopo 
un buon pranzo, od una gita sul lago. 
Scoppietta qua e là qualche motto di buo- 
va lega, ma poi in fondo, noi. ©’ agoor- 


giamo ch'è uno di quei fuochi ‘d’artifizii 


| 
| 


O LOTTO 

Estrazioni del 22 Aprile 1876 
ROMA . . . 88 82 8 69 38 
FIRENZE . . 31 48 78 28 43 
TORINO . . 39 52 23 43 16 


MILANO . . 79 68 67 47 4 
VENEZIA . . 32 9 56 26 50 
NAPOLI . . 31 28 29 21 &I 
BARI . + 457 56 39 19 


PALERMO. . 16 33 67 846 3 
1————————————@ 


GONVITTO MACEDONIO MELLONI 


IN PARMA 
con Scuole Elementari, 


Ginnasiali Tecniche e Commerciali 
_rebiiocio — 


L' insegnamento è conforme ai pro- 
grammi governativi, ed impartito da Pro- 
fessori e Maestri distinti, legalmente auto- 
rizzati e riconosciuti dalle superiorità sco- 
lastiche; l’ istruzione viene sorvegliata dal 
R.° Provveditore e da Ispettori eletti dalle 
famiglie, 

Questo Collegio è provveduto di gran 
viale, Teatro, Bratorio, Sale, gabinetto di 
fisica, Palestra gionastica, Armeria e di 
tutto quanto si richiede in una buona 
casa d'educazione con amena villeggia- 
tura ai Colli di Arola. 

Il trattamento in generale è quale si 
conviene a' giovanetti di condizion civile : 
(cibi scelti, massima pulitezza. ) 

Si accettano Alunni dagli anni 6 ai 12 
per l'annua retta che varia secondo l'età 
e gli studi dalle L. 480, alle 500, tutto 
compreso. Vi sono 6 posti disponibili an- 
che presentemente. 

. Per ischiarimenti rivolgersi alla dire- 
zione in Parma — Si mandano program- 
mi gralis. 
—_————————€m& 
Presso Felice Finzi 

Deposito di Seme-Bachi garantiti 
originali del Giappone a prezzo od 
ioni da convenirsi. 


F. MORELLI 


Via Vittorio Emanuele — Palazzo 
Scutellari N. 2. — Ferrara. 


Avvisa, essergli ora giunto uno svaria- 
tissimo assortimento di Specchiere di Fran- 
cia, e di Germania, a prezzi molto ribas- 
sati. Assorlimento mobiglie per campagna, 
in legno, e canna d'India delle migliori 
fabbriche estere. 

Tiene pure un copioso assorlimento dj 
quadri, mobili in ferro e in legno, seg- 
giole di lusso, piccoli mobili di Parigi, 
elegantissimi. 

Assortimento di Cristalli montati in cor- 
nici per fotografie da collocarsi nelle la- 
pide mortuarie. 

Eseguisce qualunque lavoro in tappez- 
zeria. 


a prezzi convenientissimi. 
—__ 
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al — Curioso Accidente — del Goldoni, 
dirò ch’ è una delle solite commedie al- 
legre, di buon umore , dal dialogo lesto, 
sempre fresco, muovo, come fosse stato 
serilto ieri. 

— Dunque ella scriverà tutto questo ? 

— Sicuro. 

— Risponde — sicuro —.e sospira ? 

— Perchè quando avrò ben affaticato 
ne avrò delle amare ricompense e sì ven- 
derà il giornale per un soldo ! 

— È ‘anche troppo caro mi sembra. 

— Bravo, cominci lei a tirar la pietro. 

— No; Ella si lamenta? Si chini che 
le dica una cosa in un oreechio. 

— Faccia pure, Ù 

— Milton vendette il suo manoscritto 
del Paradiso Perduto per % lire sterline!.. 


TELEGRAMMI 
Agenzia Stefani) 


Roma 24. — Londra 24. — Prado, 
presidente del Perù , è giunto a Queen- 
stown. 


Messico 23. — Le trappe del Governo 
sono state respinte da Oaxoda, ma hanno 
guadagnato terreno verso Puebla. 


Galisco 24. — Lo slato d'assedio è 
stato proclamato a Chiapas. 


. San Sebastiano 23. — Dopo discus 
sioni animate la giunta di Guipuzcoa ha 
scelto i 5 delega che devono recarsi 
Madrid. Essi apparlengono al parlito Fo- 
rale intransigente, ricevettero istruzioni di 
respingere ogni Iransazione d’impegni per 
lo avvenire della Guipuzcoa e dimostrare 
ai micheletti che rappresentano sufficien- 
temepte i soldati di leva; lo stesso può 
dirsi pei marinai volontari che servono 
sulle coste. 1 delegati potranno accettare 
una contribuzione moderata per aiutare il 
tesoro, ma devono ritirarsi se si tentasse 
di modificare i fueros. La Giunta quindi 
si è separata. Il Manicipio di San Seba- 
stiano mantiene una attitudine irreconci- 
liabile. L' irritazione continua nell'interno 
della provincia. 


Parigi 24. — Nel secondo circondario 
fu eletio Montauban. 

Bruxelles 23. — Il Nord pubblica una 
lettera di Kesseliski che protesta contro 
la asserzione che egli sia stato incaricato 
d'una missione del governo russo; egli 
Doo aveva né missione, nè poteri, e tra- 
smise spontaneamente agli insorti il con- 
siglio di Goriskakoff di accettare le rifor- 
me Andrassy. 

Il Nord pubblica |’ indirizzo degli in- 
sorti alle potenze. 

L'indirizzo riconosce le riforme Andras- 
sy, completamente diverse dalle preceden- 
t riforme turche, e atte ad assicurare il 
benessere delle provincie insorte. Gl’insorti 
sono pronti a sottomettersi, purchè le ri- 
forme Andrassy siano lealmente eseguite. 


Cairo 23. — Abrham pascià è arrivato. - 


1 progetti della riorganizzazione  finan- 
ziaria preparati da Wilson, sono stati ac- 
cettati dal Kedivè e spediti a Londra. Si 
spera nel prossimo scioglimento della ver- 
tenza. 

Molti processi pendono dinanzi ai tri- 
banali circa i buoni del Daira. 

Costantinopoli 23. — Dopo ‘le confe- 
renze di Ignalieff, Elliot e il Graovisir, la 
Porta dichiarò non essere intenzionata di 
dichiarare la guerra al Montenegro. 

Sì spera uo nuovo armistizio per rego- 
lare l'esecuzione delle riforme Andrassy. 

Parigi 23. — Il tredicesimo circonda- 
rio ha eletto Caotagrel. A Saint-Denis fu 
eletto See. 


(Dispacci non ancora pubblicati) 


Roma 22. — Parigi 22. — Mac-Mahon 
visitò la regina d'Inghilterra al suo pas- 
saggio per Parigi ; essa era diretta a Cher- 
burgo, onde prendere imbarco per Londra. 

Assicurasi che Dusommerard sarà no- 
minato direttore dell’Esposizione universale. 

Londra 21. — La Gazzelta di Londra 
anounzia la nomina di sir Paget ad am 
basciatore. 

Costantinopoli 21. — Un decreto or- 
dina la formazione di un campo militare 
a Scutari in Albania, onde sorvegliare il 
Montenegro ; dicesi che la caduta del gran 
Visir sia imminente. 

Londra 22. — La città di -Kiongchow 
su l'isola di Hainan è stata aperla al com- 
mercio dagli stranieri fino dal 1° corrente 
aprile. 

Porto Suid 2. — È giunto il vapore 
Torino del Lloyd italiano proveniente dx 
Calcutta ; il Colombo è partito pel Medi- 
terraneo. 


Glasgow 22. — Un terribile incendio e 
scoppiato a Buhonan-Street ; le macchine 
fuozionano senza risultato. 


Atene 22. — La famiglia reale parte 
domani per Napoli; ove s' incontrerà col 
principe di Danimarca. 


Rangate venne definitivamente nominato 
ministro a Berlino; il principe d’ Ypsi- 
anti attualmente ministro a Vieona, venne 
nominato ministro a Parigi. 


Calcutta 22. — Un telegramma annunzia 
che de 17 persone implicate nell’ assas- 
sinio di Margares furono giustiziate a Sao 
Tommaso il 21. 

Il presidente Dominque è arrivato ai 
nuovo Governo d’ Haiti, il quale non è 


ancora organizzato. Gli st 

molestati. (? a i (NI 

Roma 23. — Algeri 22. — 11 generale 
Carieret è padrone del movimento insur- 
rezionale, che ha localizzato ad: Elànzi. 
Tatte le altre parti sono tranquille. 

Costantinopoli 22. — Secondo voci 
sparse, ma noo confermate, La Porta non 
ha deciso di invadere il Montenegro, ma 
concentrerà grandi forze a Scutari in Al- 
bapia, e le operazioni militari nella Bosnia 
e nella Erzegovina si spingeranno con 
maggior vigore. 

Parigi 23. — La prima rappresenta- 
zione dell’ Aida fu acclamatissima dal 
principio alla fine. 

Atene 22. — La famiglia *reale è par- 
tita per Brindisi. Forse andrà a Parigi e 
‘a Copenaghen. 

Madrid 23. — Il principe di Galles ar- 
riverà domani. Si preparano grandi feste. 

Per i primi di maggio alle Cortes si 
voterà su la questione religiosa come la 
propose il Governo. Nessun timore vi è 
che tendenze reazionarie possano trionfare 
nel Parlamento. 

Ai primi d’ aprile il Nunzio consegnò al 
re una lettera del papa che sì congratu- 
lava per il ristabilimento della pace, ed 
esortava a ristabilire |’ unità cattolica. La 
risposta del re al Nunzio fa con frasi af- 
fettuosissime; ma il re soggiunse, che come 
monarca costituzionale deve rispettare il 
voto delle Cortes. 

Il progelto riguardante ii debito pub- 
lico produsse a Madrid un eccellente im- 
pressione. La questione dei Fueros e delle 
popolazioni Basche si scioglierà imponendo 


. a quelle popolazioni il servizio. militare 


e quelle imposte che pesano su le altre 
provincie ; ma lasciando loro tutte le li- 
bertà municipali e  proviociali , e la loro 
organizzazione tradizionale. Non vi è alcuo 
pericolo di resistenze nè di guerra civile 
nelle provincie del Nord. 

Lisbona 23. — L' 
morta. 

Madrid 23. — Ufficiale — Il Governo 
presentò la Carta dei preventivi delle spese 
@ degl’ introiti che principieranno ad aver 
vigore col 1° luglio, nonchè le regole del 
servizio dei debiti e per maotenere gli ob- 
blighi. Oltre le imposte esistenti, saranno 
aumentate le imposte territoriali del 2 0/9, 
e la quarta parte dei contratti dei dazi di 
consumo; saranno accresciute le tasse sui 
tabacchi; elevate al 25 0j le imposte su 

li slipendi e le pensioni. Le rendite dello 

to saranno pagate per la terza parte 
principiando dal gennaio 1877. ll capitale 
dei possessori di rendite nov sarà dimi- 
muito, ed i frutti non pagati finora, sa- 


fante Isabella è 


* Fanno consolidati in titoli del debito pub- 
blico, Il Governo trallerà coi possessori 


di rendita promettendo grandi economie 
nell’ esercito e nella marina, dopo la con- 
solidazione della pace in Spagna ed a Cu- 
ba. Il Governo fece una convenzione con 
la Banca di Spagna e con la Banca Ipo- 
tecaria per l' esazione delle imposte terri- 
toria]j e dei prodotti delle Dogane. 

Con queste risorse garantite dallo Sta- 
to e dalle Banche si emetteranno delle 
obbligazioni al 6 per cento per la som- 
ma rappresentante il debito fluttuante am- 
mortizzabile con estrazioni semestrali al 
termine di dodici anoi. La sistemazione 
del debito comincierà colla consegna delle 
obbligazioni per tatti i cuponi” scaduti. 
Del 1877 su le obbligazioni si esigerà la 
terza parle degl’ interessi che aumenterà 
negli anni successivi. Si pagherà pure la 
ferza parte degl’ interessi del debito con- 
solidato e dei titoli delle strade ordinarie 
e delle ferrovie. Dal 1879 il tesoro asse- 
‘gnerà 100 milioni di reali annui per le 
estrazioni del debito consolidato, pagando 
sempre la terza parle degl’ interessi. Que- 
sta somma aumenterà secondo che lo per- 
mettano gl’ iacassi del tesoro, e le dimi- 
muzioni dei debiti dello Stato. 

Il Goverao propone |’ aumento progres- 
sîvo degl’ interessi per giungere a pagare 
circa il completo quando non oltrepassi i 
720 milioni di reali. 

Una Giunta composta del ministro delle 
finanze, del Governatore . della Baaca di 


, Spagna, di senatori, depatati, e magistrati, 


sorveglierà che i fondi destinati al servi- 
zio dei debiti non possano servire ad al- 
tro, fine. 

La Giunta darà impulso alla vendita dei 
beni demaniali ed ecclesiastici. 

Mentre il Parlamento discuterà tali pro- 
poste si intavoleranoo trattative con i pos- 
sessori della rendita spagouola a Londra, 
a Parigi e ad Amsterdam. 


GIUSEPPE BRESCIANI ti 


prop. e ger. 


BORSA DI FIRENZE 
Firenze |, 
Reridita italitpa ;. ..; 7520n 
Oro... . 4 9176 
Londra" (3 mesi) 29798. |. 
Francia (a vista) .: .' 108 82119) 
Prestito nazionale. 9 87 


Azioni Regia Tabacchi! 885 — n 
AzioniBanca Nazionale 1990 - = 
Azioni Meridionali. .| — —* 
Ibbligazion » pa 
Banca "Toscana. . ./1050 — » 
Credito mobiliare. | 633 — » 
BORSE ESTERE 


Panic! 2 PrI 
Rendita francese 30/9! 66 80° | 66 75 
»  » 50) 10572 {10570 
Banca di Francia. .|l — — preti 
Rendita italiana 5 oio! 71 15 7105 
Ferrovie Lombarde .| 191 18° | 191 — 
Obbligazioni Tabacchi: — — _- 
Ferrovie V. E. 1863.| — — _- 
» Romane. .| — — DE 
Obbligazioni lombar! — — -- 
«romane | — — | — 
Azioni Tabacchi . _- _- 
Cambio su Londra .| 25 25 2525 
» o sull'Italia 8° 87 
Consolidati inglesi 518 | 9548 


_——_——_— e —__ __r& 
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MINISTERO DELLE FINANZE 
DIREZIONE GENERALE DELLE CABBLLE 


Intendenza di Finanza in Ferrara 


AVVISO D' APPALTO 


In esecuzione dell'art. 3 del R. Decreto 
del 7 gennaio 1875, ‘n. 2336 (Serie 2) de 
vesi procedere all'appalto della rivendita 
n. 1 nel Comune di Portomaggiore frazione 
di Portomaggiore via Piazza maggiore nel 
Circondario di Ferrara nella Provincia di 
Ferrara e del presunto reddito annuo lordo 
di L. 1810. 

A tale effetto nel giorno 15 del mese di 
Maggio anno 1876 alle ore 2 pom. sarà te- 
nuto nell'Ufficio d'Intendenza in Ferrara 
l’asta ad offerte segrete. 

La rivendita suddetta deve levare i ‘generi 
dal Magazzino di Vendita in Argenta 

Gli obblighi ed i diritti del deliberata 
sono indicali da apposito Capitolato ostensi. 


bile pres tero delle Finanze ( Di- 

rezione Generale delle Gabelle ), presso i” In- 

tendenza di Finanza € presso l' Ufficio di ven- 

dita dei generi di privaliva. 

| L'appalto sarà tenuto colle norme e for- 

| malità stabilite dal Regolamento sulla con- 
tabilità generale dello ‘Stato. 

Coloro che intendessero aspirare al confe- 
rimento di detto esercizio, dovranno prese 
tare nel giorno e nell'ora suindicata in pie- 
go suggellato la loro offerta îm_ iseritto ‘al- 
I° Uftizio d' Intendenza in Fertura e conforme 
al modello posto in calce al presenteavviso. 

Le offerte per essere valide dovranno : 

1. Essere stese sopra carta da bollo da 
una, lira; 

È. Esprimere in tutte lettere I" annuo 
canone ollerto ; 

3. Essere garantite mediante deposito di 
lire 180 corrispondente al decimo del pre- 
suntivo reddito suesposto. Il deposito potrà 
effettuarsi in numerario, ‘in vaglia 0 buoni 
del Tesoro, ovvero in rendita consolidata i- 
taliana calcolata al prezzo di borsa della Ca- 
pitale del Regno. 

4. Essere corredate di un documento le- 
gale comprovante la capacità di obbligarsi. 

Le offerte mancanti di lali requisiti, © con- 
tenenti restrizioni o deviazioni dalle condizioni 
stabilite, o riferentisi ad offerte di altri asgi- 
raoti, si riterranno come non avvenute. 

L' aggiudicazione avrà luogo solto |" osser- 
vanza delle condizioni e riserve stabilite nel 
ripetuto Capitolato a favore di quell’ aspi- 
rante che avrà offerto il canone m: lore, 
semprechè sia superiore o almeno eguale a 
quello portato daila scheda dell Amministra- 
zione. 

Seguita l'aggiudicazione saranno immedia- 


Ea 
Ea 
>$ 


3 quale ringrazio io pure 


> 


2 di mia Moglie e figli. 


Verona. 


dei Deputati, Presidente; — cav. Nob. Ig: 


illa, possidente; — ca 
possidente; — cav. @. 6 
tore; — A. Spagliardi, banchiere; — 
cav. ‘A. Warehex, banchiere. 


©. Meuricoffre, banchiere, Console 
razione Svizzera. 


Situazione della Compagnia al 3 
Proposte ricevute . 


Pagamenti agli Assicurati od ai loro e 


Consiglio di Amministrazione Ì 

In Mirano: Commend, IF. Restelli, Vice-Presidente della Camera 
L 

Vicepresidente; — Conte @. Belinxaghi, Grande Ufficiale, Se- 

natore del Regno, Sindaco di Milano, banchiere; — P. Bram- 


Y. Cavajani, banchiere ; E. Conti, 
cobbe , avvocato, Giudice Concilia- 


in Torino: F. Bernè e Comp., banchieri. 
In NaroL1: Commend. MI. Arlotta, banchiere, Dep. al Parlamento , 


Direttore: €, Segabrugo, in Milano. 


Contratti accettati dalla Compagnia . 


REALE COMPAGNIA ITAL. af D'ASSICURAZ. GENERALI 


SULLA VITA DELL'UOMO 7 


AUTORIZZATA con Reali Decreti del 27 luglio 1862 e 30 laglio 1564 
DIREZIONE in MILANO, Via Durini N. 34 — Urricio per le Provincie Meridionali in NAPOLI, S. Giacomo, 6 


Capitale Sociale : SEI MILIONI e 114 di Lire Italiane 


Operazioni della Compagnia 


Contratti di previdenza per un Caj 
scelta di lire 1009, 2000 e in progressione sino a lire 100,000, paga- 
bile all’assicurato stesso se i 
subito a favore degli Eredi, se esso assicurato avesse a morire. 
avanti l'epoca fissata, ciò che I° esonera da ogni ulteriore ‘versa- 
mento (contratti Milsti ed è Termine fisso ). 

Contratti In caso di morte, mezzo più adatto per garao- 
tire alla famiglia un patrimonio tanto forte quanto si desidera, ac- 
quistato mediante tenui versamenti annuali, semestrali o trimestrali. 

Dotazioni per ragazzi ‘dietro una combinazione vantaggiosis- 
sima speciale alla Reale Compagnia. 

Rendite vitalizio immediate di lire 9 46 per cento a 55 
anni; lire 10 88 a 60 anm; lire 1306 a 65 anni; lire 1547 a 70 
anni; lire 17 96 a 75 anni. 

Rendite vitalizie differite. Una persona di 25 anni, con 
lire 100 annue otterrebbe lire 1292 60 di rendita vitalizia a 60 anni. 


îmi, proprietario, 


E. Ulrich, banchiere ; 


Generale della Confede- 


1 Gennaio 1876 


. L. 61.421.400 
» 56. 811.400 
2. 135. 000 


redi » 


UTI. TILL vo 


338 anche nella penultima Estrazione | 
Ciò mi affretto di pubblicare per dovutagli riconoscenza mia, 


| TERRNNAARARA RNA AN ARENZANO 


tamente restituiti i depositi agli altri aspi 
ranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto 
fino al momento della stipulazione del con- 
tratto e della prestazione della cauzione sta- 
Dilita dall’ art. ‘4 del Capitolato d'oneri. 

Sarà ammessa entro il termine perentorio 
ali giorni in: Lollerta: d’aumento non infe- 

re al ventesimo dei prez ggiudica- 
Fiore prezzo di aggiudica. 

Saranno a carico del deliberatario tutte }e 
spese per la pubblicazione degli avvisi d’ap- 
palto, quella per la inserzione dei medesimi 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno, o nel 
giornale della Provincia (quando ne-sia il 
caso ), le spese per la stipulazione del con- 
tratto, le lasse governative e quelle di re- 
gistro'e bollo. 

Ferrara il 18 Aprile 1876, 

L’Intendente 
LALOLI. 


OFFERTA 
lo solloseritto mi obbligo di assumere l’e- 
sercizio della rivendita dei sali e tabacch in 
base all'avviso d'appalto (data e numero ) 
pubblicato dall’ Ufficio d' Intendenza in 
sollo |’ esalta osservanza del 
relativo Capitolato d'oneri, e di pagare a 
tale effetto il canone annuo di lire (in let- 
tere e cifre. ) 
Unisco i documenti richiesti dal suddetto 
avvi so. . 
Sottoscritto : N. N. 
(condizione e domicilio dell’ offerente ) 
AL DI FUORI 
Oferta per l’appailo della rivendita dei 
sali e tabacchi n. nel Comune di 
frazione 
di via 


AGLIGILLILILILILILIGLISISA 
Da Ù w 
Da bocca in bocca 


Corre la fama del Professore di matematica Sigr. Ru- 
398 dolfo de Orlicé in Berlino, Wilhelmstrasse N.° 127 ‘al 


bI 


Fr. ZANONI. 


le determinato a 


all’epoca convenuta, ma liqu: ‘abile 


all’ epoca della sua morte, alla vedova, ai figli, ecc. 


Premj annuali dovuti in caso di vita pel contratto 


| In FERRARA ‘dirigersi dall’ Ing. 


ETÀ di 10 anni ù di 15 anni Fa AlpRo enni: > 
Senza partecipazione| con partecipazione |senza partecipazione] con partecipazione |senza partecipazione con pad 
agli utili agli utili agli utili agli utili agli utili agli utili 
5 50 
20225 L 85 L. 89 50 L. 53 20 L. 56 50 L38390 L 42 
26 a 30 « 8520 © 89 70 « 53 60 +57 90 L30o O 
35 « 86 10 « 90 60 « 54 60 « 59 30 000 SO 
40 «87 80 « 92 40 «56 90 « 61 50 cia 150 90 
45 «90 10 «94 80 « 59 60 « 64 40 Ù ‘ 
50 «92.90 «97 80 « 62 80 «67 90 


GAETANO FORLANI, Via Giovecca, 


N. 50. 


__rrrEei)):\:GOGOGGaiii 


